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li obolo della vostra elemosina non fù speso in vano ; - e! 
può invece paragonarsi ai talenti ben impiegati della Scrit- 
tura. - Voi incominciate, o Signore, a ricogliere il fruito 
delle vostre cure pietose; ed i bei resultati ch'io ho l'onore 
di porri anche oggi sotl' occhio vi manifestano nn bene che 
Voi avete fatto per ceno j e «1 bene che non sì limita alle 
bambine raccolte ne' vostri Asili , ma che si estende eziandio 
alle loro famiglie ( - tra le quali alcune massime d'ordine, 
di nettezza , d' economia c d' igiene domestica han giit co- 
mincialo a radicarsi. - Per la qual cosa lice sperarne che 
dove l'esempio vostro desti in altrui il desiderio di secon- 
dare questa bell'opera, e dove il numero di questi stabi- 
limenti cresca in ragione dei molti bisogni morali del nostro 
popolo, essi potranno senza dubbio esser considerati come 
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Dna vera sorgente di pubblico bene. - È in questo senso 
eli' io ho sempre annoverato i vostri Asili infantili tra i mezzi 
i più atti a segnalare un'epoca di morale rigenerazione tra le 
infime classi di questa nostra patria ; od ù in questo senso 
che io gli considero come il più bel ritrovato della moderna 
pedagogia , che mentre cosi bene si presta all' esercizio di 
un'alto di privata carila, con incremento poi della pubblica 
morale riporta i metodi di educazione ai suoi veri e naturali 
principj. " Poiché sebbene la educazione, per la maniera con 
cui si appresta, possa considerarsi qual' arte ; queat' arte però 
non ha principio direttivo , né modo di applicazione che non 
panino da certe leggi immutabili della natura, le quali di- 
rigono ed eccitano Io sviluppo dello spirito e delle fisiche 
facoltà dell' uomo , che n' è il soggetto principale. - E sic- 
come l'uomo nasce per la società, cosi, mentre neU' educare 
e nell'istmire non dobbiam mai perder di vista le vie che 
la natura stessa ci addita , non dobbiamo neppur dimenti- 
care che lo scupo d' ogni buona educazione debb' essere in 
eminente grado sociale ; - laonde ne tutti ì metodi fin qui 
adottati furon buoni ; - nè del tutto arbitrari! , o ideali son 
quelli che noi abbiam voluto istituire. - Finora Dell' edu- 
care poco curammo la voce della natura ; e meno fù sentita 
l' altezza del fine , cui aspirar deve la educazione j onde due 
mali gravissimi ne derivarono all' umanità : - quello di aver 
tenuta in nìun conto per tanto corso di tempo la prima e 
più interessante età dell'uomo; per cui vedemmo stupide 
le intelligenze, - o compresse, - o tardissimo sviluppate; e i 
corpi dei fanciulli infievoliti, - la salute vacillante, - la nes- 
suna destrezza : l'altro poi di aver affatto negletta l'educa- 
zione del basso popolo, quasiché svantaggiosi e nocivi po- 
tesser divenire all'ordine sociale lo intelletto ed il cuore 
esercitati della parte la più industriosa della Società mede- 
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sima. — Or negli Asili e questa voce si ascolto, o a questo 
scopo si mira ; - e quando nessun altro beneficio eglino avesser 
procacciato ai tempi nostri , quello non è piccolo invero di 
aver per i primi tentato di riportare i metodi d' educazione 
ai suoi veri principi , e di aver rotto l' incantesimo dì an- 
tichi e radicati pregiudizi. - Noi possiam dire ad alta voce 
che gli Asili han migliorato ancora la educazione infantile 
delle classi agiate ; - e per essi 1* insegnamento nelle Scuole 
elementari va a subire dovunque delle importanti riforme. - 
Ditemi, in grazia, o Signore, se le osservazioni che vi è 
occorso di fare nei vostri Asili non han giovato all' educa- 
zione de' vostri stessi bambini 7 - E badate , che io non in- 
tendo eoa questo di venir oggi tra Voi a farmi bello di 
nuove idee, - o ad in le ne nervi in cose estranee forse al mio 
ufficio, o al mio argomento. Nuove cose non son per Voi 
quelle che ora vi dico, nè superiori già allo intendimento 
vosiro ; - molto meno poi son desso estranee al mio soggetto , 
poiché Voi meglio di me conoscendo la rettitudine dei pen- 
sieri che vi han guidate nella vostra benefica impresa , - sapete 
apprezzarli, nè vi èdiscaro di ritornarvi sopra, ogni qua! volta 
se ne presenti il destro. - Ma so io ve le ripeto adesso più 
specialmente, e mi vi trattengo con una qualche insistenza, 
a ciò mi costringe una ragione del mio officio; - perchè sò 
che la genia dei maligni e degli stolti, crescente sempre come 
la lesta dell' Idra , non cessa di sussurrare agli orecchi vostri 
con perfide parole, che altri v'inganna, e che Voi gettate 
invano tempo e carità con occuparvi, come fate, dei figli del 
povero. 

' Dove i fatd consuonano colle parole, - dove i resultali 
rispondono alle espettazioni , - dove la esperienza soltanto 
giudica della bontà dei metodi, degli ordinamenti, e delle 
discipline , - là nou si pecca per certo di ciarlatanismo , mi 
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ai abusa della vostra fede ; à questo ami , a mio «edere , 
il modo meno fallace di convincere altrui, che le nostre ap- 
plicazioni sono frutto di lungo studio, e d'illuminati «'spe- 
rimenti. - Molto sono le accuse che si lanciano all' impazzala, 
e senza cognizione di causa contro i vostri siali ili mentì ; - 
ma tra le altre io vi citerò la meno indiscreta, e quella che 
ha trovato un maggior numero di fautori tra noi, - Non 
dicon già essi che voi fate male ad occuparvi dell'educa- 
zione del povero; e voi capite che s'eglino usassero aper- 
tamente un linguaggio siffatto non avrebbe* trovato accesso 
ne' vostri cuori; - mi invece adombrando i loro pensieri con 
apparalo di giustizia e dì verità , dicono che ferma la santità 
delle vostre intenzioni , e dello scopo che vi siete prefisso, 
voi stesse non pertanto lo tradite ponendo in pratica dei 
mezzi - o non idonei , perchè distraggono le madri e i padri 
dalle cure di quella educazione che eglino soli sono capaci 
di dare , - o non idonei, perche insufficienti alla condizione 
delle bambine cui volete beneficare. - Quanto alla prima 
parte di questa accusa, promossa sott' altre forme da uomini 
sapienti, e eh' io d' altronde venero altamente, per conoscerne 
appieno la ingiustizia io vi rimando ben volentieri, o Signore, 
agli Scritti testé pubblicati sù questo proposito nella Guida 
dell' Educatore dal Sig. Lambruschini. - In quanto all' altra 
vi dirò con franchezza ch'io per me non saprei come me- 
glio rispondere a questi tali , che chiamandoli come meglio 
sò e posso a visitare i vostri Asili. - Io mi commuovo ogni 
qualvolta tomo a visitarli ; - e quando penso che cento e 
più bambine, le quali pochi giorni addietro io vedea vagare 
per le strade del paese, - abbandonate a loro slesse e peggio, - 
ricoperto di luridi cenci, - esposte di continuo ad un'esem- 
pio scellerato di parole e dì azioni , - si scambiano adesso 
mille parole e mille modi d'affetto, - posseggono già certe 
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abitudini d'ordine, e di nettezza, - ricevono il pane morale 
dell' istruzione senza eh' io senta mai un grido , nè vegga 
un'atto sconcio,- nè oda un'accento volgare venire a stur- 
bare la pace innocente del loro convitto ; - quando a ciò 
penso , mi meraviglio meco stesso come mai possa dubitarsi 
della efficacia dei nostri sistemi, - e come mai tanti anni 
di civiltà sieusi succeduti prima che lo spirito untano abbia 
trovato un mezzo cosi proficuo di pubblica beneficenza ; - e 
temo a ragione che dal nulla fatto fin qui in favore dell' in- 
fanzia, e delle classi povere della Società, se ne deduca che 
sia troppo quello, che voi fate attualmente per Toro'; - nè 
questo in vero sarebbe il più.- bel modo di ragionare, come 
stolta è la pretensione di voler dare un giudizio sopra una 
cosa, di cai s'ignori la natura', - ni so no conoscano ap- 
pieno gli effetti. - Ma è egli fuor di dubbio ohe la infanzia 
sia suscettibile d'ammaestramento, - e che anzi dall'edu- 
cazione di questa prima età molte volte dipendono le sorti 
degl'uomini? - È egli indubitato ohe dall' educazione, e per 
conseguenza dal miglioramento fisico c morale delle classi 
ultime della Società giova sperarne una miglior convivenza 
tra gli uomini, - ed una eliminazione' completa delle oansa 
che più. attentano all' industria, ed alla pubblica prosperità! - 
E se questo è vero, non fu illuminata la carità che in- 
duceva ad occuparsi dell' infanzia e del povero con quei 
mezzi che la natura stessa, e l'attuale ordinamento sociale 
sapevau suggerire migliori r - Di grazia, non stiamo tanto allo 
{orme, nè siamo nemici di tulio ciò che si presenta a nói- nono 
l'aspetto di nuovo;- ma prima vediamo- se il nuovo è buo- 
no,- so il nuovo è utile, - te' al vero è consentaneo, ed 
a' presentì nostri bisogni. * - 

(^ s'inseazta nei-iiosirì Asili? - Quali sono i metodi che 
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plici, e meglio atti a conseguirla? - Ponno esser più inno- 
centi r - Nè dirò già che tutto sia in essi perfetto j - nè mai 
fu nostro pensiero di alarsene al già fallo con quella tena- 
cità di volere , che tanto distingue gli uomini nemici d'ogni 
progresso. - Noi porremo anzi ogni studio a perfezionare 
questi metodi , - a renderli se occorra anco più semplici, - 
c a dar loro una miglior disposizione. Nulla verrà per noi 
omesso affinchè a questi Asili faccia seguito una Scuola se- 
condaria, la quale compisca l' educazione di queste bambine, 
e le renda un giorno alla Società giovinette industri, ed utili 
alle loro famiglio. - Ma frattanto venite con me , o detrat- 
tori di questi nostri sistemi , c seguitemi nell' ispezione di 
ciò clic si passa nell'interno delle nostre Sale di Asilo; - 
venite con me ad esaminarne pariiiamenie le cose che vi 
s'insegnano, i metodi d'insegnarle, le discipline che vi si 
usano, la educazione che vi si comparte; - e poi giudiche- 
rete della loro idoneità. 

Voi vedrete un numero prodigioso d' innocenti bambine 
dar principio alla loro giornata con una preghiera a Dio, - 
preghiera semplice, ma intesa e sentita da chi la proferisce; - 
che apre quelle tenere menti all' idea di un Ente Supremo, - 
e dispone quei cuori a un sentimento di gratitudine verso 
di Lui, che eguale per tutti, pel ricco e pel povero, - per 
l'adulto c per l'infante, - qual pdre amoroso attira a se 
i primi pensieri, e le cure prime del giorno. - Osservatele, - 
come piene d'amore e di fiducia per il loro Padre celeste 
miran fisse In immagine del Salvatore appesa alle pareli della 
Scuola ! - Vedete , - come la commozione nella più parte 
di quelle care fa sgorgare dal cavo dei loro occhi delle la- 
crime di tenerezza ; - e piangendo con me , se pure non avete 
il cuore di pietra , e lo intelletto ottuso , dovrete persuadervi 
che la preghiera ne' nostri Asili è un mezzo potentissimo di 



educazione. - Cosi la sera prima di ritornare alle loro case , - 
c alla metà del giorno prima della refezione dicono esse delle 
analoghe preci. - Una esortazione della Direttrice che qua- 
si sempre le precede prepara gli animi di quelle creaturine 
al raccoglimento, c dona loro un' idea della importanza della 
preghiera ; - per cui quasi sempre ella è feconda di dolci 
sentimenti, e di teneri nlFctli. ■ Sentite. - Un bel giorno, 
schierate sulla linea intorno alla Sala le bambine presemi, 
la Direttrice intuona la preghiera del mattino. La Gallinari, 
bambina di anni sci , distratta , pare , da pensieri estranei , 
non prese alcun interesse o poco alla medesima. - Ben so 
ne accorse la Direttrice; e finito clic ebbero di recitarla, - 
ella tornò a parlare soavemente della importanza della pre- 
ghiera, perchè linguaggio che gli uomini adoperano con Dio, 
e del bisogno di farla con molto raccoglimento, ed atten- 
zione. - Non tacque il piacere -verace che il suo cuore pro- 
vava ogni qnal volta vedea le sue bambine intente nell' im- 
plorar benedizioni dal cielo prima di accingersi al lavoro ; - 
quanto all' incontro fosse rimasta addolorala per la vista di 
una tra loro, che tutta preoccupata da altre idee avea tra- 
scurata io questa mattina la prima, e più interessante parte 
de' suoi quotidiani doveri. « Potrà questa bambina , ella sog- 
. giunse, esser oggi conlenta come voi lo siete, mie care? - 
Nò , risposero le altre } - ed io pure noi credo , riprese la 
Direttrice , perchè mal comincia la sua giornata chi da Dio 
non la incomincia. » - Nè disse altro ; ma la Gallinari col- 
pita da questo dolce rimprovero , - penetrata della sua giu- 
stizia, - senza esser neppur nominata , proruppe in un pianto 
dirotto; - e andata verso la Direttrice, la scongiurò perchè 
prima d' incominciare il lavoro le facesse dire la consueta 
preghiera. - Allora le fue compagne intenerito mollo la lo- 
darono di questo tratto di bontà, e le ricordarono un fatto 
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quasi simile di Olia certa Eloisa, una delle emine dei loro 
Racconti morali. - 

È inutile ch'io ripeta che un ricovero materiale, il quale 
punto a' interessasse del cuore e dell' intelletto di quelle 
bambine, sarebbe una piccola carità die Voi fareste loroj - 
buona forse per un Iato, - inutile, o pessima per mille 
altri. Ciò che rende veramente operosa la carità vostra , o 
Signore, e ciò che la fà esser consentanea ai tempi e biso- 
gni nostri , è la educazione che loro compartite. 

Leggere , scrivere , e fare un poco di conio - sono tre 
cose tanto necessarie a sapersi oggi da qualunque uomo , e 
da qualunque donna di qualsivoglia condizione, quanto il pane 
lo è per il loro sostentamento fisico; - nè vi hanno arti, o 
mestieri, - nè domestica economìa , che da questi tre rami 
principali dello scibilo umano non ricevano un validissimo 
sostegno. - Voi dunque non avete perduta dì vista la condi- 
zione cui appartengono queste bambine, - nè la sorte che 
le attende in Società, - nè i doveri che dovranno un di eser- 
citare nelle loro famiglie, - quando le iniziaste? alla cogni- 
zione pratica di quelle cose. - Or come vorreste insegnar 
meno in quella età di ciò che negli Asili s'insegna? - L' e- 
sercizio che le prepara alla lettura si limita a far loro co- 
noscere le cinque vocali, - le sillabe composte di due o tre 
lettere, ed alcune facili parole composte di queste sillabe 
medesime. - Qua! metodo potevamo noi preferire al silla- 
bico, - che mentre evita gl'inconvenienti e le difficoltà a 
cui necessariamente conduce il sistema di far credere qual- 
cosa di reale ciò che in sostanza non è: che pnro segno, e 
modiGcazion di vocale, ( come sono tutte le consonanti ) 
ha poi gli altri vantaggi e della sollecitudine, e di avvezzar 
l'occhio dei bambini a distinguere senza compitare le di- 
verse sillabe di una parola , ed a scriverle poi correttamen- 
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le? - Quando le nostre bambine imparano con, questo me- 
todo a sillabare, e a comporre delle parole, panni che ab- 
biano imparato niente più dei primissimi elementi del leg- 
gere , né cosa superiore alla loro intelligenza , e alla loro 
condizione* 

Cosi nella numerazione , o contazione noi non facciamo 
che somministrare praticamente alle bambine delle idee di- 
stinte di quantità, che conducono facilmente alla nozione 
delle prime regole dell'aritmetica, ed all'uso pratico delle 
medesime senza nessuno sforzo delle menti , senza empirle 
d'inutili nomenclature, e senza perderle in vane astrattezze. 
Le cifre numeriche vengon cosi a rappresentar loro una 
determinata quantità di oggetti, come di fratte, dì palline, 
d' nomini, di danari ec. ; ed una volta esercitate a contare 
esattamente le quantità sopra oggetti di differente natura, 
gli è poi facilissimo di conoscere a colpo d'occhio le di- 
verse relazioni numeriche, e di comporle e combinarle in* 
sieme ora coli' addizione, ora colla sottrazione, ed ora colla 
moltiplicazione. - E non costituiscono queste nozioni i pri- 
missimi elementi dell' aritmetica f - In che dunque abusia- 
mo* - O non è questa invece la maniera più facile per far 
capire a quelle tenere menti il valore di nu numero, e per 
porle quindi alla portata del linguaggio comune, senza punto 
confonderle o con idea superiori al loro intendimento, o 
troppo lontane da una pratica utilità r - Se Dio ci concede 
d'istallare una Scuola secondaria da far seguilo agli Asili:, 
e dove si possa utilmente introdurre l'insegnamento dello 
scrivere, là vedrete, o Signore, a quali resultati ci porte- 
ranno questi nostri melodi , ebe altri chiama poco idonei 
all' istruzione del povero. - - 

A ricreare lo spirito, ad esercitare il corpo con incre- 
mento della salute, - e per mantenere costretta nell'ordine 
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latita vivacità invigilata e diretta da due sole persone, era 
pur d' uopo dì adottare alcune pratiche di disciplina , che 
mentre bastassero a bene spartire le oro dell' Istruzione e del 
divertimento fossero nel tempo istcsso utilmente dilettevoli al- 
le bambine , e proporzionate alle loro infantili abitudini , ed 
ai nostri metodi d' educazione. Ecco le ragioni di quelle 
marcie introdotte per il passaggio da un'occupazione all'al- 
tra , - dì quelli esomz.j preparatori sillabazione ed alla 
numerazione , - e di tanti altri puerili esercizj che bari fallo 
ridere, o inarcar le ciglia ni maligni ed agli stolti. - Cosa 
più semplice, cosa più innocente di questa? (*) 



(*) Notale ansi che queste puerilità chiamano e trattengano più volentieri 
te bambine agli Asili ; e fan poi ottenere non maggiore altcniione atte Idio- 
mi - 11 canto pure produce dei buoni cucili; e sebbene non voglia ne possa 
adesso annoverarvi, o Signore, liilti i vantaggi che si posson ricavare dal 
canto, posso n'jno&tantc asserire ch'egli esercita molta influenza sul cuore e 
sulla menls di quelle nostre bambine; sei cuoi e , perche raramente io Le 

d'imparare quei versi con una precisione che fa stupire. - Vi confesso che 
«e* Tiostri Asili non si e ancor troppo bene leccata quella molta salutare di 
educatone. - la varrei , per esempio, che a' incominciasse dal tagliere af- 
follo tutte quelle cameni che non inno adattate ni all'età, ne alla Scuola; - 
vorrei die si tacesse più uso del canto in certi Inni religiosi, perchè credo 
die con questo meno noi atterremmo dalla preghiera tutto quel bcue che 
ci e lecito di sperarne. Disse invero cosa molto sapiente chi chiamò il canto 
ini linguaggio difino; e il canto infoili sa destare certe commozioni Dell' b- 
nimo , che In sublimano; ed è tale la ina polenta, che vince anche l piti 
tristi. Qual dolce inducala non esercilcra dunque su quelle vergini anime? - 
Vorrei pai, che usato nelle annuii , e nelle marcie non fosse sistematica 
troppa, ma analogo sciupi* all' opersiioni cui vanno incontro le bambine, 
e qualche volta ispiralo dallo sialo del loro animo. E ciò non si creda difficile,' 
dove le Direttrici seguitino sempre con il loro occhia amorevole le bambine, 
e le trattengano ai lavori della mano con piacevoli fattarelli - e con analo- 
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L' insegnamento di ciò che più è necessario a sapersi 
nell'uso della vita, - i nomi e gli usi diversi degli oggetti, 
che più spesso cadono sotto i loro sensi forniscono altri 
utili argomenti per trattenere quelle care bambine; il quale 
insegnamento diverrà veramente proficuo, dove le Direttrici 
non dimentichino mai che appunto perchè egli è diretto a 
fornire quelle menti d'idee chiare e distinte delle cose, dee 
nel medesimo tempo perfezionare l'uso dei sensi, che ne 
sono gli organi 'principali. - Alcuno malignando Ila detto 
che nei nostri Asili noi davamo delle lezioni di Storia Na- 
turale. Se al nome di Storia naturale io avessi saputo sur- 
rogarne un'altro, che dando la vera idea della cosa avesse 
allontanato qualunque pretesto di stolta censuro, io Io avrei 
fatto. - Ria per verità, qual più utile e dilettevole insegna- 
mento per un bambino di quello che lo porla a conoscere 
i nomi e le principali qualità di alcuni corpi, - degli ani- 
mali domestici, e i più conosciuti tra noi; dei frutti che 
ci nutriscono, - delle piante che più ci sono utili, - dei fe- 
nomeni più belli ed i più frequenti della natura ,- e sopra 
i quali posano tanti e si funesti pregiudizi anche nelle classi 
meglio agiate della Società? 

Alcuni facili lavori per la mano, e proprj di quell'età. 



glie eaortationi. - Oli ! ciò da quoti fattarelli, e da quelle eaortaiioni ben 
falle ne debbon nascere tante opportunità per favorire ori un canta di giub- 
bila, ora un* inno di gratitudine ec. ee. JT - Un'altro vantaggio non spe- 
nto da Voi, e forse non previsto da chi istituiva il canto negli Alili è- que- 
sto; che ai statano a poco a poco per la arade e per le case dot povero ri- 
peter le nome canaoncine da bambini che non frequenlono gli Aaili. - Que- 
sto fatto fa sperare che un giorno cesserà il popolo di deliziarsi in una stolta 
te dot. empia poesia j a cui potrà «crederne invece un'altra più popolare, 
che dilettando educhi, e meglio corregga il rigore del lavoro, o la nc-ji 
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di quel tesso, e di quella condizione te preparino intinto 
al maneggio dell' Ago, di cui ri occuperanno più special- 
niente nella Scuola secondaria, - e formano un'altro argo- 
mento non meno importante di ciò che negli Asili si compren- 
de «otto il nome generico d'istruzione. - Non mi stancherò 
mai di ripetere che tutto è in Essi subordinato alla edu- 
cazione del cuore. Voi capiste benissimo, o Signore, che 
mentre la infanzia è suscettìbile d' ammaestramento, - questo 
perà non dev'estendersi a troppe cose, né esser tale che in 
luogo di eccitare lo sviluppo di quelle intelligenze, potesse 
comprimerle, - o ucciderle sul loro nascere. A tal' oggetto 
voi imponeste alle Direttrici, ed a chi si occupa dei vostri 
Arili, che badassero di non correr con troppa leggerezza 
nelle piccole lezioni che danno alle bambine; - sicché evi- 
tassero per quanto era fn loro il caso o di significare delle 
idee inesatte e poco ordinate, o altre superiori alla intelli- 
genza delle bambine , e di cui non potrebbero poi dare una 
chiara definizione. - Né lasciaste inavvertito che mai sì la- 
sciassero sedurre dalle attrattive di un precoce sviluppo, - 
o tli una più pronta intelligenza; perchè con la migliore 
intenzione del mondo volendola troppo secondare avrebbero 
potuto prepararne anche la morte. - Non cosi del cuore; - 
ed io penso invece che non sicno mai troppe le esortazioni 
che inculcano il bisogno di studiare i propri doveri. In 
questa maniera si giunge a formare in quei teneri animi 
quella retta coscienza, da cui ne dipende l'adempimento; - 
ed abbracciando il partilo di amar tutte egualmente le sue 
bambine, e di non dare a vedere nessunissimo atto di pre- 
ferenza per alcuna dì loro , sicché la gelosia e l' invìdia non 
vengano mai a funestare ! loro cuori e la loro immagina- 
zione, potrà una Direttrice aver il conforto di formare degli 
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L' ordinamento stesso dell' interno dì questo nostre sale, - 
la bella armonia che regna in ogni loro pane, - tallo in 
esse tramanda un'aura salutare di ordine, di nettezza, di 
giustizia, di amore, che dolcemente alitandola quei cnorì si 
dispongono adagio adagio agli affetti ed alle abitudini, clic 
rendon poi tanto care le gioje domestiche , e sacro il rispetto 
dei doveri sociali. - SI, mie Signore j i nostri Asili sono 
altrettante famiglici ,n eui una Madre amorosa non perde 
mai di vista i destini delle sue figlie; e questo solo baste- 
rebbe, a mio credere, per poter asserire ebe in essi si fà 
qualche cosa di più di quello non si è mai fatto, ni si fà 
nelle altre scuole. 

Ma , o i mezzi diretti d' educazione sono poco proficui I - 
O la istruzione religiosa che lungi dal funestar quelle menti, 
e dall'empire quei cuori di aridi sentimenti, gii fà tutti 
amore per Iddio, tutti pietà per il prossimo, non attutisce 
ella cosi la coscienza dei loro piccoli doveri? O non getta 
in essi le prime radici di quella religione d' amore, che sce- 
vra di errori , e figlia di una sana morale , è poi di conforto 
nelle amarezze della vita, di freno alle passioni, e fonda- 
mento dì ogni privala e civile prosperità f - O quelle esorta- 
zioni, - o quelle avventure rimarcate con tanta finezza di 
accorgimento dalle Direttrici , e che dan motivo a cori belle 
ed esemplari ammende: - quei racconti morali finalmente, 
clie tengon luogo a quella nefanda serie di novelle insipide 
e bugiarde che hanno empito finora le case, le scuole e le 
officine degli artigiani, quali effetti salutari non producono 
sul cuore di quelle bambine? - Udite, udite, mie Signore. - 
Dicesi che educando voi adoperate de! mezzi poco idonei, 
e frattanto le vostre bambine sono di beli' esempio ai Ge- 
nitori , ed alle loro famiglie. - I fatti eh' io scendo a nar- 
rarvi comprovano la verità delle mie asserzioni. 
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La Bambina A. E. . . . che voi tutte conoscete, e che fre- 
quenta la Sala d'Asilo in cui oggi sedete in adunanza , la- 
gnavasi un bel giorno presso la Direttrice perchè la aera non 
avendo che fare la sorprendeva spesso la noja, per cui piut- 
tosto che far nulla, o dormire, ella preferiva di passare il 
suo tempo io qualche divertimento. - Ne avveniva che qual- 
che volta il divertimento finiva in chiasso ; e sua Madre il 
più delle volte pagava il chiasso con la verga. - La Diret- 
trice somministrò alla II. ... un modo più piacevole e più 
innocente di passatempo; le delle a fare una Soletta. - Il 
giorno di poi venendo all'Asilo, col viso lutto composto alla 
serietà disse alla Signora , ( cosi chiaman le nostre bimbe la 
Direttrice) che non poteva fare a meno di raccontarle una 
cosa che le era arrivata propriamente al cuore, e che tolto 
le avea perfino il sonno nella notte decorsa. - « Di pure, 
mia cara, cosa ti è avvenuto? - Mamma jerì sera mi tolse 
buona parte del cotone filato che lei mi dette jerì a scuola 
affinchè io ne facessi una Soletta. E si che io glie lo dissi 
che non era mio ! Lo volle per forza, e poi mi proihl di 
parlarne? - Io voglio bene alla Mamma, e la ubbidisco 
sempre ; ma perchè non devo dirlo a lei , che mi vuol bene 
quanto Mamma 7 u La brava Bartolini tolse argomento da 
questo semplicissimo fatto per operare doe beni. Lodò la 
bambina della fiducia che in lei poneva, e non pertanto la 
esortò a rispettar sempre i voleri di sua Madre. Chiamò poi 
questa a se, e fattole prima conoscere con dolci maniere il 
suo -torto , volle poi che entrasse nella sala per rendere alla 
figlia un'atto di materna giustizio. - Pianse la Madre al collo 
di sua figlia j con lei pianse la figlia; - e questo pianto sin- 
cero di tenerezza offri alle altre bambine un bellissimo e- 
isempio di amore. 

In un'ora della ricreazione avvenne un giorno ad una 
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bambina ( C; G. ) che le si strappasse il piccolo vestilo ; e 
piangendo si disperava per il timore che la sua Mamma a 

casa la sgridasse. Una cena M. L che le era vicini pose 

ogni studio affine di consolarla : e tra le altre cose le pro- 
mise perfino di perorare la sua causa presso sua Madre. - 
« Non pensare, ella le disse, io dirò alla tua Mamma che 
il tuo vestitino si è rotto per disgrazia, jj E cosi fece in 
fnlti ; e la Madre della G. G. . . . commossa dal bel tratto 
dell' amica di sua figlia per questa volta risparmiò forse le 
busse alla sua figliuola. - Or avvenne che un giorno que- 
sta brava bimba non so per quale mancamento perdesse il 
posto di Monitrice , o guida della sua panca ; c siccome tutte 
le sue compagne furon sensibilissime al dolore che ella ne 
provava , la M. L. . . . ricordandosi del bel tratto che le 
avea usalo la sua buona amica presso sua Madre, - piena di 
gratitudine impetrò dalla Direttrice la sua grazia, c la ri- 
condusse esultante di gioja al suo posto. 

Un giorno una certa bambina T. N. . . . accusa la sua vi- 
cina A. B. ... di avere strappalo il coione facendo la ma- 
glia.. - La Direttrice la riprende dolcemente, e le dice come 
mal si addica ad una brava e buona bambina farsi accusatricc 
di una sua compagna; tanto più che il pianto spontaneo della 
A. B. . . . indicava chiaramente che eli n non avea ciò fatto per 
cattiva volontà. - La T. N. . . . ammutisce. - « Ebbene, giac- 
ché la Ina compagna ti ha accusato ingiustamente, nò dà 
a dimostrare che si pente del mal fallo, soggiunse la Di- 
rettrice, e. tu A. B. . . . dalle un' esempio di fraterno amore; 
baciala, e perdonala; ma lascia per adesso il tuo posto, e 
vai piuttosto a porti accanto ad un'altra bambina, che più 
di lei ti ami. La T. N. . ■ . istantaneamente s' alza; - si getta 
tra le braccia della sua compagna offesa , e piangendo dirot- 
tamente» nò, per amor di Dio, esclama, non mi lasciare; 
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che ancor io come le altre sorelle ti amo Unto tanto , — e 
ti cinedo perdono. - E qui ti baciarono nel viso con mollo 
trasporto, rammentando tra loro alcune parti di un racconto 
morale analogo a questo fatto, che pochi di innanzi avea 
loro raccontato la Direttrice. 

Una savia deliberazione del vostro comitato sottrasse al 
perfido esempio dì una Madre incorreggibile una bambina, 
che prossima per età ad escire dal vostro Asilo, nè avendo 
noi ancora in stimila una Scuoio secondaria , dove» per sem- 
pre abbandonarci. Mercè le cure di detto Comitato , e del- 
l' egregio Direttore delle pratiche ed otti religiosi dei nostri 
Stabilimenti , essa venne collocata in uno dei pubblici Sta- 
bilimenti di beneficenza di questa Citta. - Io non fui pre- 
sente agli addii di questa cara bambina, ma ne ho presente 
però la descrizione che me ne foce la Signora Direttrice. - 
Non una delle sue compagne lasciò inosservata ; mite volle 
baciarle, e con tutte ricambiò dei segui di fraterno amore; - 
e ad una che non era presente alla scuola, pregò lo più 
vicina perche facesse le sue veci, e a suo nome lo donasse 
tanti baci. - Fù poi un quadro commoventissimo quello che 
destò la manifesta gratitudine di questa bambina verso la 
Direttrice. Ogni parola, - ogni otto, - ogni espressione che 
le diresse era un ricordo del bene che ne oveo ricevuto; 
nè è a dirsi con quanto amore la ringraziasse. - Lo saltò «1 
collo, e pareva che non si saziasse più di baciarla, e di 
bagnarla delle sue lacrime. - Gran dolore costò al beli' ani- 
mo della Signora Barlolini questo distacco, ed ella stessa 
mi ha confessato che questo fimo ha bastato di per se solo 
a farle sentire la importanza dello sua missione, e a ren- 
derle cara sopra ogni altra cosa la educazione di queste 
care bambine. 

Ma chat - Se tutte io volessi narrarvi le particolarità dì 
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questo genere, - e tatti volessi «porvi sou' occhio i inci- 
li p] lei fatti, che sunno a dimostrare la bontà dei metodi 
d' educazione per voi adottali, - io non finirei cosi breve- 
mente questo mio ducono, ne voi avreste forse la pazienza 
di più ascoltarmi. - Le cose esposte, ed i falli eli' io vi ha 
narrali bastano, a mio senso , per persuadere chiunque che 
la vostra carità [l'i ben intesa, e meglio indiritta; e che i 
mezzi da voi posti in opra per l'ammaestramento, e per 
1" educarono de' figli del povero non ponno essere «è più 
idonei , né meglio efficaci. 

La Deputazione che vi ha rappresentata durante l'anno 
decorso, e fino al giorno presente, con la trasmissione clic 
in essa faceste dei vostri poteri prese subito a secondare per 
quanto era in lei lo spirito dei vostri voti, e della sua mis- 
sione. • Preparò l'occorrente per l'apertura di un secondo 
Asilo in un' altro Quartiere della nostra Città ; e lo apri nel 
Giugno dell'anno spirato. ■ Dio voglia che, nato ancor egli 
sotto favorevoli auspici, possa presentarvi i bei resultati che 
vi offre quello, di cui più particolarmente vi parlo, e di- 
retto dalle Signore Bartolini I - Pensò pure il comitato vo- 
stro alla maniera di compiere il beneficio, cui da tanto 
tempo intende la vostra società; ma non le venne ancor fatto 
di conseguirla. Ei ne ha espressamente incaricata una com- 
missione; e non è lontano il giorno, in cui spera di po- 
tervi presentare nn progetto per una Scuola secondaria agli 
Asili compatibile co! nostri mezzi , e col bisogni di questa 
nostra popolazione. - La Deputazione Conservatrice della 
Società ha risposto anche quest' anno all' invito che voi le 
faceste. 11 vostro Album di sottoscrizioni conta oggi tao 
nomi di Signore contribuenti. - 11 turno Medico ha pnr egli 
contribuito al buon andamento de' vostri Asili; ed il Eap- 
porto eh' io vi presento del % Dott. Niccola Orsini vi fa 
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certe dei principi che muovono questi bravi Medici verso i 
vostri Stabilimenti. - Il mentissimo Tesoriere della Società 
v' offre tino stato consolante della cassa «ociale ; ed il modo 
da lui proposto d' impiegare la somma che avanza nella Cassa 
li questa Città , vi dona la speranza che possa 
e più stabilmente assicurata la 
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L5 
infanzia , oggetto mai sempre primario delle tenere cure, 

e delle vive sollecitudini delle principali famiglie delle più 
eulte nazioni ò appunto qnell' epoca della vita che vedesi in 
generale negletta , e direi quasi , dimenticata dalle ìnfime 
classi del popolo. 

Infatti, a chi non è occorso di vedere , oppure non sa , 
come per necessiti o per indolenza, disgraziatamente anche 
fra noi , sieno i figli dei poveri nelle proprie case trattali ? 
Come dei piccioli barn boi et li lasciati in balla di loro slessi 
o sotto la custodia di altri poco a loro superiori di età, pas- 
sino buona parte del giorno vagando pur le strade, esposti a 
mille pericoli; come se a niuno appartenessero , ovvero rin- 



chiusi fra il lezio e il sudiciume di un umida ed orridi 
stanza terrena, mancante di luce, o di una cattivissima soffitta 
colle estremiti nude e col corpo coperto da luridi schifosi cenci 
ad aspettare tremanti pel freddo e per lo scarso nutrimento 
il ritorno del padre o della madre clic rechi loro del pane 
per saziarsi ? E se un tale stato di non curanza e di abban- 
dono è dannoso pei maschi, i (piali arrivati ad una certa 
eia, ed assuefatti torpidi, neghittosi, ed insubordinali , mal 
si piegano ad apprendere/il più grossolano mestiere, quanto 
più non lo sarà egli per le femmine, le quali non essendo 
assoggettate fino dalla infanzia alla docilità ed al lavoro cre- 
scono incapaci non solo al provvedimento della propria esi- 
stenza, ma perfino al disimpegno delle più ordinarie dome- 
stiche faccende ? c cosi le une più ancora che gli altri (veri 
ritratti ambulanti della più crassa ignoranza!) perpetuano 
nei loro figli un retaggio simile a quello ricevuto dagli spen- 
sierati genitori. 

A correggere, e piacesse al Cielo che potessi pur dire, 
ad estirpare un tanto difetto nella fisica e morale educazione 

società non vi occupaste che di migliorare 1* avvenire di si 
disgraziate creature. Già due asili infantili di carità, modellati 
sulle istituzioni delle più eulte nazioni sono slati pei vostri 
mezzi aperti in differenti punti della città per la istruzione 
delle Bambine. Sottoposti alla vostra vigilo inspozione, e di- 
retti da abilissime instrultrici hanno già offerto il più lusin- 
ghiero e progressivo miglioramento della mente e del cuore 
di quelle avventurose, ed il loro fisico per l'applicazione di 
un metodo il più filosofico di quanti finora se ne conoscono 
ha dato anch'esso non minori segni di progressione. 

Destinato io frottanto a darvi contezza in questa generale 
seduta dello stato sanitario dei vostri Stabilimenti nel corso del 
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cadalo anno, mi è grato potervi annunziare come dalle mie 
proprie settimanali inapezioni, non meno che da quelle dei 
pregiatissimi miei colleghi resultasse il meglio soddisfaciente, 
come apparisce dai particolari respettivi rapporti. 

Infatti di 108 Bambino ammesse all' Asilo da S. Pietro 
c Paolo, unite alle 72 fino al terminare dell' anno ricevute 
iu quello di Via Erbosa, se si eccettui un piccolo numero 
in confronto della massa, e se non si tenga conto di alcune 
leggiere inevitabili indisposizioni, sì comuni ai bambini, come 
sarebbero le indigestioni , le flussioni semplici , le eruzioni 
vessicolari della faccia, i pedignoui ce. hanno tutte goduto 
di salute floridissima. E se i lodati Stabilimenti han dovuto 
pnr troppo rimaner privi di due delle loro Alunne videro 
essi però con indicibile soddisfaiione il maggior numero mi- 
gliorare in modo che appena appena si crederebbe: 

Una di esse due ( la Gessini ) di non felice temperamento 
perchè affetta già da lungo tempo da vizio glandulare, mancò 
ai viventi per malattia di fegato in lei suscitatasi per forte 
paura, nè valse che uno dei miei solleciti colleghi al pre- 
sentarsi dei primi segni del male la soccorresse. Costretta a 
restarsene iu casa ove fu medicala, dovette dopo una lunga 
lotta disgraziata mente cedere alla forza dìs organizzatrice della 
malattia. 

L' altra (la Vicedomini) rimase affatto priva della vista 
per causa di fiera oftalmia scrofolosa — Ammessa all'Asilo 
coi più marcali segni del vizio glandulare che 1' affettava , 
1' occhio destro ( se ben mi ricordo ) scorgevasì alteralo. 
Dopo breve soggiorno nello stabilimento, poco o nulla curata 
la bambina dai suoi, con più vigore se le affacciava la ma- 
lattia Del sinistro. Allora coli' affetto di una madre, una fra 
le stimatissime vostre Ispettrici, essendo io in quel momento 
di turno, m'interrogava a fine ch'io suggerissi ciò che l'arte 
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in simili casi prescriveva. Corrisposi come meglio potei al 
grazi osissimo invito, ma quali ostacoli doverono poi sormontare 
unicamente per assoggettare la sventurata alla medica cura; 
non tanto per la indocilita della bambina, quanto per la 
tenacità ed ignoranza della madre, che a niun patto voleva 
arrendersi ai miei consigli. Nessuno meglio della Signora che 
me la presentiva, e della impareggiabile Signora Direttrice 
che sì trovava presente alle repulse pnò dirlo con più cer- 
tezza. — Madre infelice! Se siei capace di dolore lo stato 
di tua figlia li sarà di perpetuo rimorso. 

Altre tre Bambine sono nel corso dell'anno state affette da 
malattia c no si dorè voi e. Due dì esse (Celli Rosa, e Bubbole- 
ri ,....,) da febbre <T indole gastrica; ma curate nelle 
loro case e ristabilitesi godono oggimai della Salute primitiva, 
L' alira, appartenente all' Asilo di Via Erbosa ( la Camici ) 
affetta anch' essa da febbre di simile natura fù però meno 
fortunata delle prime. Affacciatele» nel corso della malattia 
delle violenti convulsioni, negli arti sinistri in ispecie, su- 
perata quella , rimase miseramente , ( e fino a questo mo- 
mento continua ad esserlo ) impedita nell' arto superiore. 
Varj mezzi sono stati in addietro tentati , e tuttora se ne 
tentano ond' ella riacquisti il perfetto esercizio del braccio e 
della mano: e oramai il miglioramento che da qualche giorno 
presenta mi porge la lusinghevole speranza di vederla io breve 
rientrare in mezzo alle dilette sue compagne perfettamente 
ristabilita. 

I rapidi cambiamenti di temperatura che per 1 incostanza 
delle stagioni si ebbero a sopportare nell' inverno decorso, e 
nella susseguente primavera non potevano non agire sulle 
impressionabili macchinette di tenere bambine malamente vesti- 
te e peggio calzate. Parecchie di loro per tal cagione furono 
affetto da semplici catarri, altre da leggere bronchiti, e final- 
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monte due dell' Alilo da S. Pietro e Paolo ( Dazzi Roberta 
e Lupetti . . . . ) dovettero subire grave peripneumonia. SI 
le une che le altre sono anch' esse però felicemente risanale. 

Venendo ora a parlare dell? altre malattie che più parti- 
colarmente hanno attaccalo le nostre alunne le eruzioni cu- 
tanee tengono il primo luogo. Fra le varie che si sono in 
esse vedute, e che tuttora si veggono niuna però ha presen- 
tato il carattere ai tacca lice io. La facilità poi con la quale 
hanno esse ceduto, mi fa credere non essere le medesime 
originate da viziose umorali alterazioni, ma sibbene da mala 
proprietà di abiti e di biancheria, e sopratutto da trascura- 
tezza nelle giornaliere abluzioni, — A queste medesime 
cagioni credo inoltre dover rapportare, generalmente parlando, 
quelle moltissime eruzioni crostose della cute capitiate, alle 
quali sono andate soggette, e tuttora vanno, specialmente 
celi' inverno le bambine di questi Stabilimenti. Non meno 
dannosa poi della mala proprietà riesce 1' abitudine di cuo- 
prir loro di troppo il capo con pesanti tessuti di lana o di 
coloni, i quali producendo un eccesso di calore e richia- 
mando un concorso maggiore di sangue non son men causa 
che la sozzura dello sviluppo dì numerosi insetti che si fatte 
eruzioni non solo mantengono, ma esacerbano oltre modo. 
Una tale abitudine andrebbe ad ogni patto bandita nelle 
alunne dei caritatevoli istituti, allora quando fosse praticabile 
l' ottenersi : 

i.° Perchè si allontanerebbe una cagione a maggior ma- 
le , come descrissi : 

a. Perchè ne deriverrebbe un nuovo bene, quello cioè che 
le madri non potendo con le lanose coperte nascondere la 
spensierata loro trascuratezza si troverebbero astrette a tener 
mondi diurnamente i capi delle loro figlie : invilo inoltre t 
maggior nettezza del corpo: t 
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3. Filmi mi' ni e perchè verrebbe ni lon Munto dalle bambine 
un bisogno a cui la natura ha provvisto, se è vero, come 
Io è senza dubbio, e come I-'ranck asserisce che: « La na- 
« tura arriccili il nostro capo di lale quantità dì capelli che 
« baslevolmente lo riparassero dal freddo, n E qualora la 
piena misura da me indicata si credesse in ogni modo im- 
praticabile j altra di facile (seguimento io vi propongo, ri- 
spettabilissime Signore, quella cioè di obbligare le Alunne 
vostre a starsi col capo affatto scoperto nel tempo della loro 
stazione ai benefici Ins titilli. 

Alquanto numerose sono state pure le Oftalmie che si 
sono affacciate alle bambine, in ispecic a quelle dell'Alilo 
da S. Pietro e Paolo. Causa di esse per altro è stata una 
preesistente malattia glandulare occasionata essa pure dallo 
stato misero delle pazienti. La riunione dei molti clementi 
che pur troppo si trova fra la classe indigente contribuisce 
non poco a renderla soggetta a questa terribilissima malat- 
tia. Inculcato però e raccomandato fu da me , e dai lodati 
miei Colleghi il frequente uso di lozioni ammollienti per 
mantener gli occhi in istaio di nettezza, e per diminuirne 
la irritazione. Furono poi proscritti medicamenti marziali 
per combattere la causa, e quando fu creduto necessario 
non venne trascurato il vessicantc alla nuca. Nessuna intanto 
delle affetto da Oftalmia fu costretta allontanarsi lungo tempo 
dallo Stabilimento se si tragga la Micheletli Luisa che ne 
dovette star lontana per continui tre mesi. 

I miasmi paludosi che in conseguenza del bonificamento 
della vicina nostra palude, dopo caldissima estate si sono in- 
mentì, sebbene piccolissimo sia stato il numero delle attaccate. 
Esposte le medesime o per località , o per particolari circo- 
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siine: nè la Fusori, appartenente all'Asilo di Via Erbosa, 
può forse peranno assicurarsi ristabilita. 

Occorsero parimente delle malattie prodotte da debolezza 
di costituzione, quantunque due soie fra tutte le Alunne la 
Ulivari e la Inpriui si iriderò in tale slato da meritare cbe 
se ne tenga parola. Una di esse trovavasi all' Asilo da S. 
Pietro c Paolo, e l' altra a quello di Via Erbosa. Mal atte 
entrambi a profittare dei benefiij della instituzione, ed im- 
possibilitate per l'estremo loro languore a seguitare le com- 
pagne nei loro esercizi fu duopo allontanare ambedue dal 
rispettivo Stabilimento, e perchè i Genitori della Ulivari 
disperavano forse del suo pronto miglioramento la facevano 
radiare dai registri. Della Inpriui non saprei darne altra 



Lasciando finalmente di parlare delle malattie dalle quali 
ne]]' anno cbe ho trattato le Alunne vostre sono state afflitte, 
mi ù debito ormai rappresentare come le vostre premure 
sulla scrupolosa osservanza della regolarne Maria disciplina abbia 
non poco contribuito alla preservazione delle medesime. La 
regola costante di accertarsi nelle ammissioni di nuovi in- 
dividui se le postulanti abbiano o nò sofferto il vajuolo arabo, 

quando nè 1' una ah V altra cosa sia accaduta di commet- 
terne al Medico di turno la sollecita vaccinazione, una tal 
regola dico non poteva non essere ferace di utilissime con- 
seguenze, e gli animi sensibili non potranno ristarsi mai dal 
tributarvi i giusti cncomj , se mentre ne] caduto anno il 
vajuulo arabo mieteva generalmente fra noi non poche vit- 
time i vostri Stabilimenti ne rimanevano preservati. 

Da quanto Gn qui ho avuto l' ooore di esporti, o Signore, 
chiaro apparisce il progressivo miglioramento dello stato sa- 
nitario dei filantropici vostri Stabilimenti, sebbene il numero 



32 

delle Alunne in essi raccolto sia quasi aumentato del dop- 
pio dell' anno precedente. 11 confronto dei rapporti dimo- 
strerà con sicurezza la mia asserzione. — Dappoiché non vi 
ha parte di mondo incivilita clic non riconosca In utilità di 
si religiose istituzioni riesce inutile il ripetere che tali con- 
solatiti resultati sono il solo e certo frutto di un metodo che 
dilettando contribuisce al felice sviluppo del fisico e del 
morale. Nò, non vi può essere ormai alcuno che ne dubiti. 
Ma seppure vi fosse, se tuttora qualche pedante detrattore 
del metodo, perchè nuovo lo dispreizasse, invitatelo ad as- 
sistere ad una lezione, invitatelo nelle ore' di refezione, e 
a quelle stabilite _ della ricreazione , e ponendogli sotl* occhio 
i progressi insoliti all' età delle Alunne , la loro ingenua 
educazione, i loro modi affettuosi ed innocenti, la loro ga- 
jetà, la loro destrezza, confondetelo col silenzio: che egli 
non tarderà a confessare il proprio errore , seppure la na- 
tura avversa non gli negava mente per ammirare, cuore 
per sentire. 

E piacesse al cielo che altri volgesse il pensiero ed il cuore 
a stabilire altre simili Istituzioni pel nostro cesso, che forse 
più o altrettanto almen ne abbisogna. 

D. N. Ohsuij. 

Bali Mahtellini. 
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Dohhe Gemtili ! 

So non polso trovarmi in questo luogo reso sacro dalla vostra 
carili, senza sentire il bisogno di esprimervi alcuni pensieri, 
che per opera vostra si andarono in me suscitando, c poiché 
con tanta benignità voleste chiamarmi fra voi, siatemi ancora 
per brevi istanù cortesi di quella attenzione cue al dire 
conforta, mentre a voi di voi stesse ragiono. 

Le vostre amorevoli curo a favore dell' infanzia del povero 
sono state coronate da felice successo. La vista de" due Asili 
fondali da voi deve riempire l'animo vostro d'una conso- 
lazione ignorata da chi non conosce le dolcezze della bene- 
ficenza ; - c le benedizioni di tanti miseri soccorsi do voi 
3 
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vi porgooo UD premio il puro , quale uè per ambizione di 
pompa j nò per vanità di piaceri si conseguisce giammai. 

Ma voi né di quello consolarono , uè di questo premio 
ancor paglie, trovale nella soavità del ben fnre stimoli nuovi 
a benefiij maggiori} e siete tocche da compassione per quelle 
bambine , che prendeste per mano sul primo limitare della 
vita, c che ora all'uscir dall'infanzia, dovreste, per la na- 
tura stessa del vostro istituto, allontanare da voi. - A questo 
allontanamento voi non sapete adattarvi, ma risolute invece 
di ritenerle ancora sotto la vostra tutela, vi disponete ad aprir 
loro un nuovo ricovero, dove continuino ad educarsi in modo 
da crescere utili alle loro famiglie ed alla Società, 

Santo e il volino proponimento; c per condurlo ad effetto, 
certo a voi non occorre il prender consiglio da altri die 
da voi stesse; e perciò non crediate eh' io voglia mettere 
le mie parole in luogo delle ispirazioni del vostro cuore. 
Io ve lo esprimo per sentimento di dovere, e dirò pure di 
riconoscenza : perchè non ho dimenùcato eoa quanta bene- 
yolcnia voi prime rispondeste a un appello ch'io taceva in 
favor dell'infanzia alla pietà delle donne, e con quanta 
sollecitudine vi prendeste pensiero d' una istituzione nascente 
e mnl ferma eh' io vi abbandonava partendo , e che non 
avrebbe trovata durevole vita , so non gliela infondeva la 

vostra carità. - Molti mi accusavano allora d'ini previdenz 

Ma quelle eh' io nelle vostre braccia affidava, erano creature 
innocenti, e i vostri eran cuori di madri ; e perciò mi diceva 
una voce, essere il mio non atto d' imprevidenza , ma ben 
di fiducia in cosa non soggetta n fallire. Voi provaste che 
quella voce era vera, c lo provaste al di la delle mie stesse 
speranze; e perciò abbiatene da me quelle grazie, che oggi 
per la prima volta mi è dato offrirvi e più sincere e mag- 
gior ; 3 pegno di g--at'tudine siano ì seguenti pensieri 
unicamente rivolti al progresso dell' opera vostra. 
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1 - Il primo che domina rolli gli altri t quello dell' av- 
venire che attende le nostre piccole alunne. 

Fino a Uinio che queste erano accolte in no Asilo infan- 
tile dal quale dovevano uscire all' età di sette anni , era per- 
messo il lasciar tal pensiero a quegli istituti , che le avessero 
ricevute all' uscire dal nostro. Ma ora che noi stessi vogliam 
fondarne uno di tal natura , dubbiato sentire che se questo 
da una parte ha da servire di seguito all' Asilo, deve dall'al- 
tra esser luogo di preparazione alla vita sociale dì quelle 
care bambine. Noi dobhlam dunque educarle per questa, e 
considerare da un lato il peso della maggioro responsabilità 
che assumiamo , ma dall' altro ancora il benefizio beo altri- 
menti maggiore che uscirà dall' opera nostra, se ne raggiun- 
giamo lo scopo. -, 

Questo scopo qual già ve lo siete chiaramente proposto, 
è il migliorare gl'individui, c per mezzo degli individuile 
Famiglie, procurando far si che questo miglioramento sia non 
solo morale e fisico, ma ben anche economico, accrescendo 
il benessere delle umili classi. 

Ognuna di voi ha rapporti giornalieri sul povero, ognuna 
di voi sa con quanto onorato sudore sia guadagnato il pane 
della fatica; ma ognuna di voi sa ancora , che non sempre in 
quelle famiglie ove è maggiore il guadagno, è del pari maggio- 
re l'agiatezza. Basta aver visitate le caso de' nostri poveri per 
riconoscere che in esse manca generalmente ordine e pulizia, 
che pur sono i due cardini d' ogni domestica economia. Quelle 
case più ne son prive dove più ne sarebbe il bisogno, ed 
io non sò chi potrà introdurrli mai, se noi faranno le donno 
che si vanno attualmente educando. - Diventino dunque le 
nostro alunne modelli alle loro famiglie d' ordine e di pu- 
lizia , ed avrete fatto opera feconda dì conseguenze bene- 
fiche. - E però mentre nella nuova scuola, come quella che 
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gii esiste in Pisa, si compirà, con. metodi analoghi a quelli 
degli Asili, la loro educazione elementare, vorrei che nella 
parte istruttiva s' introducessero nozioni speciali , che più 
direnamene mirassero al futuro benessere delle loro famiglie. 

Queste nozioni sono di natura assai semplice ; e credo 
che ad otlenere l' intento bramato, troverete sufEcenle il far 
si clic le alunne dei voslro istituto vi acquistino: 

i." Una perfetta cognizione degli usi dell'ago. 

a." Alcune pralichc norme di economia, e di domestica 
sanila. 

In quanto al primo ramo d' insegnamento, non io sarò 
quello che mi farò ardito n parlare in mezzo a voi di punii 
e di maglie ; ma ben mi sento il coraggio di provocare un 
vostro sorriso, dicendovi, che mi son dileualo in più luoghi 
nel veder far cose coli' ago, che non avrei mai creduto pos- 
sibili, e che ho imparalo a sentir rispetto per chi adopra 
con maestria quel]' ulile strumentino, più che non ne ho 
provalo giammai per qualsiasi più famoso maneggiatore di 
Spada. - Che tulli Ì miracoli dell' ago non siano general- 
mente noli fra noi, ardisco asserirlo , e a voi che ne siete 
maestro, vcrrano subito alla mente quelli che più utili riu- 
scirebbero nella domestica economia, e per conseguenza più 
nocessarii ad apprendersi dalle nostre fanciulle. 

Voi certo ricaverete un frutto maggiore dal rendere più 
generale fra noi un perfetto maneggio dell' ago , che non 
dal promuovere una quantità di mestieri, che in luoghi ove 
non esistono perenni sorgenti di alimentare l'industria, sono 
per le donne più spesso cagione di rovina che di fortuna. 

Non è questo il momento di provar eiù eh' io dico dal 
lato della pubblica economia ; ma basterà eh' io vi faccia 
considerare, che fra noi quelle arti che sono più proprio 
delle femmine , o dipendono dalla moda, come la treccia, i 
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drappi, i merletti, i fiori ce. e allora l'agiatezza e la miseria 
di chi le esercita dipende dai capricci slessi della moda ; o 
prendon vila dal commercio, come quelle che impiegano molte 
donne intorno ai coralli, alle gomme, agli stracci; ed allora 
se pur queslc sono ani e non effimero induslrie, case non 
sono di natura da apprendersi in una scuola; o finalmente 
si appoggiano a bisogni universali, come quelle del filare e 
del tessere: ed allora io vi dirò che quesl' ultima ben me- 
glio s'impara da grandicelle, senza già in tenera Olà incur- 
varsi a penar sui telai; e che .in quanto al filare, la rivolu- 
zione prodottavi dalle macchine £ tale, che per chi vi si 
esercita non vedo altro scampo, (e questo ancora teniporario) 
fuorichè nelle ruolo a doppio rocchetto, le quali non credo 
che siano in uso fra noi, e che forse ormai tardi sarebbe 
1' introdurre altrove clic nelle nostre campagne. — Lo ripeto 
adunque: esercitiamo le nostre alunne nelle varie arti com- 
prese nel maneggio dell' ago, non solo perchè sono di prima 
importanza economica, ma ancora perchè vi è in esse una 
parte che rimarrà sempre del dominio dell' intelligenza , e 
che avrà conseguentemente meno da temere dalla concorrenza 
di ordigni purameote meccanici. 

Per quel che concerne le cognizioni pratiche di economia 
e i' igiene domestica, esse potranno acquistarsi nella vostra 
Scuola con metodo già famigliare alle alunne, uniformandosi 
a quello degli Asili. - In primo luogo una Serie di racconti 
morali potrà essere destinala a far sentire con esempi evi- 
denti quello che sia l' economia del povero. - Io non vi 
accennerò se non pochi argomenti che primi mi vengono al 
pensiero. - I vantaggi d' impiegare utilmente tutte le ore del 
giorno. - Il non astenersi dal lavoro se non lo feste d'intiero 
precetto. - 11 rinunziare a ogni spesa inutile, facendo severo 
conto della propria coscenza di quello che sia veramente 
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necessario o nò. - Il fuggire ogni giuoco di fortuna, e prin- 
cipalmente quello del Lotto. - Il tenere in iscritto i propri 
conti. - 11 depositare ogni piccolo avanzo nelle casse di ri- 
sparmio. - Il comprare le cose necessarie nel momento op- 
portuno. - Il non prendere mai cosa alcuna a credito. - I! 
tener conto della roba. - L' assegnare a ogni cosa il suo 
posto e riporvcla. - Il non far risparmio d'acqua per !a 
pulizia, ne d'aria per la salute. - 11 non darsi alle tenta- 
zioni della gola. - 11 guarirsi da quella ambizione di com- 
parire, per cui con ciondoli d' oro e di seta si riciioprono 
stracci schifosi Questi e molti altri argomenti sug- 

geriti da una rapida rivista de' difetti più generali clic a guisa 
di mali gangrcncist rodono la robusta vita del popolo, daranno 
materia a lenoni, die date a tempo produrranno il lor frutto, 
perchè se qW mali bau preso radice per colpa d' ignoranza 
lice sperare che per virtù di educazione verranno gradata- 
mente a estiparsi. - E dovendo ai buoni precetti aodar tem- 
pre unita la pralina, voi saprete far si che la voslra scuola 
medesima offra campo alle fanciulle di esercitarsi in varie 
faccende domestiche allidando al terna uva meato alle mede- 
«ime la cura della pulizia del locale, e dell" ordine di o^ai 
oggetto clic vi si trova j e tacendo che quelle più grandi c 
già addestrate nel laioro imparino ancoro l'arte di bene sti- 
rare, e di restituire alla prima nitidezza non solo i pannilini. 
ma ancora altre stoffe, rendendosi famigliari quelle semplici 
pratiche, che per troppo generale trascurenza sono diventate 
in mimo di pochi quasi altrettanti segreti di alchìmia. 

Anche l' igiene domestica potrebbe io bel modo svilupparsi 
in una serie di semplici nozioni di stona naturale, che fa- 
rebbero seguito in quello degli Asili, e che verrebbero corno 
in questi reso più interessami e più grato dalla vista e dal- 
l'emme degli oggetti medesimi. - Queste kaoni tratterebbero 



Digitized by Google 



39 

delle sostanze più sane da servir di cibo a! povero ; del mi- 
glior modo di prepararle, e di conservarle; della quantità 
sufficiente n nutrire; de' liquori da schivarsi; delle piante 
velenose più comuni ne' nostri climi ; de' veleni e dei mia- 
Mnì die sì sviluppano nulli- case stesse per mancanza dì 
debite core; delle avvertente da usarli riguardo alle vestì ed 
alle abitazioni ; dei sor corsi più efficaci in caso dì fortuiti 
accidenti . de' più semplici rinu-dj aiti a recar sollievo in 
ipie' mali, che non esigono assistenza di medico, cprincipal- 

tnente in quelli, cui vanno più soggetti i bambini Né 

posso tocrnre questo pomo, sema farvi presente il gran bvne 
che per voi sì otterrebbe, so giungeste a combattere almeno 
in parte l' influenza fatale di que' pregiudizi c dì quelle su- 
perstizioni, per cui si vedono tanti individui del popolo cader 
vittimo di donnicciole, di ciarlatani e di altri peggiori furfanti. 

La compilazione di un piccolo manuale scritto nel più 
semplice modo, riepilogando quei racconti e queste lezioni, 
presenterebbe un istruttivo esercizio perle vostre alunne mag- 
giori, e formerebbe un vero tesorelto da riportarsi nello 
loro famiglie, e diventare il capo più ricco del loro futuro 
corredo. - E voi avreste la contentezza di averle poste sulla 
retta via di diventare quelle buone donne di casa, per mezzo 
delle quali speriamo che s' introduca fra le classi industriose 
una agiatezza domestica ignota finora. Nò sari piccola sod- 
disfazione per voi, se in forza di tante cure, estese anche al 
di la della scuola, verrà come io non dubito, un tempo, in 
cui dal solo entrare sotto un umile tetto, riconoscerete dal 
ben essere che vi troverete diffuso, o dall' aria di contentezza 
che traspirerà in ogni volto esser quella una famiglia ove e 
madre una donna, che fù già vostra figlia adottiva. 

Se poi la necessita spingesse alcune delle vostre alunne 
a cercar pane sotto un tetto non suo, allo™ di un altro 
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bene voi diverrete fautrici , bene , che non soltanto riguar- 
derà quelle misere, ma più ancora voi stesse e le vostre 
famiglie. - Voi già comprendete eli' io contemplo il vantaggio 
di cui forse un giorno può ciascuna di voi rifornire la gran- 
dezza, del sapere al bisogno ove trovare una giovinetta dab- 
bene, educata fin dall' infamia sotto ai vostri ocelli, che vi 
assista nello vostre curo domestiche, e alla quale possiate, 
senza tremare, affidare la custodia de* vostri teneri figli, in 
(fucile ore in cui non vi e dato d'invigilarli voi stesse. - Il 
formar buone donne di servirlo, e buone custodi di fanciulli 
à oggetto tale, che a me basta d' averlo accennato di volo, 
perche, voi sentiate ad un tratto come debba vivamente ec- 
citare ogni vostra sollecitudine, ciò elio interessa non solo 
la pubblica costumatezza, ma la pace e l'interna felicita di 
ciascuna famiglia. 

Educhiamo, dunque, le nostre alunne in modo consen- 
taneo al loro avvenire ; - non togliamolo alla loro condizione 
ma innalziamo questa condizione medesima facendo studio 
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li. Educando le fanciulle io modo conforme alla loro 
condizione, il nostro Istituto prenderà forma si semplice, clic 
ne deriverà altro importante vantaggio : quello dulia economia. 

Io non toccherò questioni, che non possono esser decise 
se non dopo mature considerazioni ; e perciò non esaminerò 
se possa riuscire utile o nò , che i genitori contribuiscano con 
tenue retribuzione al mantenimento del nuovo istituto ; che 
si prendano in questo lavori dal di fuori; clic le alunne 

lavoratrici ricevano una determinala mercede Queste 

ed altre cose soggette a discussione, verranno ponderate dalla 
vostra savieiza, ed io mi asterrò qui dall' esprimere pur an- 

mo dall' introdurvi una inutile varietà, di mestieri, riusciranno 
minori di quelle che forse vi figurate, e che potrete consa- 
crare annualmente una parte de' vostri mezzi ad altri og- 
getti meritevoli di tutta la vostra premura, c che brevemente 
vi accenno. 

In primo luogo abbiamo bisogno di nuove Raccolte di 
Racconti morali ; e crescerà questo bisogno quando sarà 
istituita la nuova' scuola. Un premio dovrebbe annualmente 
destinarsi all'autore della miglior serie di simili raccontile 
indicandone gli argomenti, e variandone opportunamente il 
programma, noi potremmo giungere in pochi anni a riem- 
pire una gran lacuna nella nostra letteratura popolare. E un 
altro premio ancora dovreste offrire a colui che non tenen- 
do a vile il serto di candidi fiori che attende il poeta della 
prima età, ritraesse in semplici canzoncine le dolci fasi della 

ancora il fuocolare del povero. Dacché il canto è stalo 
introdotto nelle nostre scuole di carità noi sentiamo ogni di 
più la penuria di una limpida poesia popolare, che prenda 
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a modulare i suoi primi tenerissimi tanni sul labro dell'in- 
nocente bambino; acquisti poi lena colla voce clic lo discio- 
glici e psuì dagli Asili nelle Scuole, e dalle scuole nelle 
Famiglie, per spargersi poi dn queste negli opifici enc'eampi, 
dilatando ovunque negli animi colle onde della armonia il 
misterioso ce teli io della sua salutare polenta. 

Citi, Donne gentili, non vorrebbe aspirare a corona offerta 
da voi ? - Non mancherà concorso per ottenere ì vostri premj; 
e credo ancora che non vi mancherà concorso per darli; 
perche il vuoto cui tendono n riempire, essendo sentito u- 
gualmentc in tutti i luoghi della Toscana ove sono società 
fondatrici di Asili e di Scuole, appena queste conosceranno 
In vostra intenzione, vorranno unirsi a voi per condurla ad 
effetto , ed in tal guisa provvederanno al modo di ottenere 
un' intento, che deve riuscire di benefizio comune. 

Altro importante scopo che conseguir potrete con sacrifi- 
zio ben (enne, sarà il promuovere 1' educazione di future 
Direttrici. - L' averne finora trovale, deve dirsi non tanto 
fortuna quanto miracolo, e noi non dobbiamo pensare che 
un tal miracolo abbia sempre da rinnuovarsi. Se una nostra 
Direttrice si ammala, la sua scuola o soffre, e resta pur an- 
che tempora ri amen le sospesa ; e con quanto danno ciò ac- 
cada non ho bisogno di dirlo, perchè Io dicono assai alcuni 
esempii à voi noti. - E facendo pure astrazione dagli istituti 
che dipendono da noi, non dobbiamo forse rivolgere gli occhi 
al di là de' confini della nostra azione diretta, e pensare a 
tante altre Scuole di carila, che verrebbero a migliorarsi, se 
vi fossero per dirigerle persone o interamente educate ne' 
nostri Asili, o che almeno ne conoscessero i metodi ? - Più. 
numerose sempre delle nostre saranno lo scuoluccie aperte 
all' infanzia del povero dall' industria di cosi dette maestre ; 
e se quette imparassero, se non altro, a provvedersi di più 
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sani locali, a meglio ordinarli, c ad insegnare in modo più 
ragionevole quel poco che sanno, non sarebb' egli dal Canio 
vostro un bell'atto di carila l' incoraggiartele ? • Io l>en vor- 
rei dare un premio a quella maestra, che avesse Dell' anno 
resa più ariosa la sua stanza di Scuola ; ridotte più pulite le 
bambine, adottato alcuno dui nostri metodi educativi, o sosti- 
tuito almeno buoni racconti morali alle leggende delle streghe 
e dell* orco. - li bene ancora sarebbe destinata una piccola 
somma a quella persona che, dietro esame di sufficiente capa- 
cità, e dietro soddisfacenti garanzie morali, volesse frequentare 
i nostri Asili per impararne il completo andamento. Limitando 
a duo o a tre mesi il tempo concesso a ciascuna educanda , po- 
trebbero uscire ogni anno dai nostri Asili varie buone istitntrici. 

E se pur una sola ne formaste annualmente a seconda del 
vostro desiderio, non sarebbe già questo un risultato degno di 
qualche sacrifizio ì - Voi rispondetemi, che con assidua ispe- 
zione assistendo le nostre Direttrici, avete sentito qualsia la 
natura della vocazione che abbracciano 1 Qua! intera abne- 
gazione di se stesse nel consacratisi, qual costanza d' animo 
nel perseverarvi, qual vigor di salute per sostenervisi ! Quanta 
soavità di maniere debba congiungersi in esse a fermezza di 
carattere, quanta tenerezza di cuore a imperturbabile ugua- 
glianza di contegno; qual rettitudine di giudizio; qual se- 
verità di coscienza ; qual comando sopra ogni moto dell' animo 
anche quando & un moto di allctto, un'impulso di simpa- 
tia! .... Se giungerete ad accrescer pur d' ima il numero 
di quelle, che abbiano in se lati doli , chi vi contrasterà dì 
over reso un verobcGzio alla patria ed alla umanità ? - Dopo 
tali considerazioni, ho io bisogno di aggiungere, che il tenue 
dispendio che potrà derivartene, si troverà talvolta ancora del 
lutto eliminato? Voi sapete che da più luoghi si richiedono 
Direttrici di Asifi, e se coloro che ne fanno ricerca, sapcs- 
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sero che noi siete disposte ad ammaestrarne alcune, ben vo- 
lentieri contribuirebbero alla spesa del loro tirocinio, e voi 
potreste cosi rendere a quelli' limi.-inc linuTullrici un servigio 
grandissimo, aprire a molte persone dabbene e forte a qual- 
cuna delle vostre alunne medesime una onorala carriera, e 
diffondere l'educazione infantile in molti luoghi, che bene- 
diranno la vostra influenza. 

Questi, o Donne gentili, sono i pensieri eli' io voleva e- 
sternarvi, spinto dal desiderio di concorrere io pure con voi 
ni compimento di un'opera, cui deste principio sì bello. - Sono 
gli Asili vostri in tal condizione, clic ini è ilulce il potervi asse- 
rire, che fra i molti visitali oltreinonle, pochi uguali ne ho visti, 
e superìorij nessuno. E di ciò sìa lode al vostro zelo illumi- 
nato, ma ne abbia pure tributo di riconoscenza quella egregia 
Signora, che prima facendoci nolo quanto in Ginevra e in 
Cremona si era di meglio operato, e sollecitando col proprio 
esempio 1' altrui beneficenza, ci pose subito innanzi i più 
perfetti modelli; sicché noi cominciammo ad agire colla ma- 
turila del V esperienza altrui. Ed ora che dar volete un nuovo 
sviluppo alla vostra istituzione. Essa ancor da lontano rivol- 
gendo a Livorno la mente, ed associandosi a voi col desi- 
derio e coi voli, vi offre per meno mio alcune considerazioni, 
nelle quali troverete sviluppate, meglio ch'io non ho fatto, 
alcuni de' miei stessi su aerimi 'ini. Voi questi e quelle ac- 
cogliete eolla bontà che vi è propria, ma nel sottoporli ad 
esame non consultate altro giudice che l'animo vostro, per- 
chè , lo ripeto, le ì aspirazioni d'un cuore ben fatto saranno 
sempre la guida migliore in opera come questa tutta pietosa 
e materna. 

Livorno ag. Gennajo i83j. 

Enrico Mateb 
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STRATTO DI LETTERA 

Setti tfijusM. 

ditata*» ©bIsuStmiù 

a finnico MAIEB 



" Ecco il piano ch'io proporrei alle 

benefiche Signore di Livorno. 

Le fanciulle della Scuola secondaria continuerebbero come 
in Pisa per mezzo del metodo d' insegnamento misto la loro 
istruzione nella Iattura, nello scritto, nell'aritmetica, e nelle 
nozioni di Storia naturale, non trascurando i racconti morali; 
o questo insegnamento riuscirà facilissimo, perchè il metodo 
misto, perlecipa dei vantaggi del simultaneo e del reciproco. 
Le alunne si metterebbero al cucito, ma non vorrei che si 
considerasse come compito il loro tempo di Scuola, prima 
che ne avessero percorsi tutti i gradi, in modo da poter dar 
finito un lavoro intero meritevole di mercede. - Giunte a 
questo punto, ( che forse segnerà per le alunne P età di 1 1 
a la anni ) le farci passare in un'altra classe che chiamerei 
sala di lavoro, e die sarebbe divisa in due .«elioni. Una di 
queste sarebbe destinata a quelle che volessero imparare la- 
vori Jini, non assolutamente E 
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riprender maglie, il rifar irine, l'acconciare oggetti di gusto 
ce; (ulto secondo un manuale graduato , che menerebbe le 
fanciulle al caso di farsi ricercare come lavoratrici compite, 
o come abili cameriere. La seconda sezione riterrebbe le 
alunne, che non volessero imparare i lavori fini, e che avendo 
bisogno di guadagnarsi prontamente il pane, lavorerebbero 
nella Scuola, sia per la Società, sia per Particolari, riceven- 
done quella giusta retribuzione, che potesse essere di sollievo 
alle loro famiglie. Non vorrei che la sezione dei lavori fini 
fosse obbliga lo ria, perchè vi saranno alcune fanciulle poco 
capaci di eseguirli, e molte altre appartenenti a genitori mi- 
serabili o interessati , i quali toglierebbero le figlie dalla 
Scuola per metterle a un tnesliero, so non le vedessero gua- 
dagnare qualche cosa nel nostro istituto, - Vorrei poi che 
quelle che lavorano di fino, non se ne occupassero che una 
parie del giorno, per esempio la mattina, e che nel dopo 
pranzo lavorassero esse pure a prillino proprio o della Scuola 
per impegnarle a starvi di più, col doppio allettamento di 
perfezionarsi, e di. guadagnare. Le Signore Ispettrici potreb- 
bero qui esercitare una influenza veramente benefica; Esso 
potrebbero accanarsi a fondo del carattere delle alunne, e 
raccomandarle a famiglie amiche per cameriere o per custodi 
di fanciulli. Questo giovinette più avanzate in olà continu- 
erebbero due volte la settimana ad esercitarsi nella lettura, 
nello scritto, nel conteggio, e lavorando ancora, canterebbero 
gl'inni e le altre canzoni della scuola, ripeterebbero 1* 
ritmetica. mentale, ascollerebbero buone letture, ed appren- 
derebbero' racconti morali ad esse appropriati. - Oh ! qual 
dolce occupazione si preparano quelle Signore, elio si daranno 
0 consolidare cosi l'opera loro, o a far nascere il frutto, 
dopo che i primi seroi gettati in terreno ben preparato da 
esse, avranno già acquistalo forza bastante da svilupparsi 1 
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Quando vediamo gli cffctii benefici che gii si producono in 
bambine di cinque o sei anni, quali non dovremo aspettarne 
da fanciulle clic abbiano continualo a ricevere in tal guisa 
educazione e istruzione, fino all' età in cui la ragione siasi 
formata, e in cui il cuore e la coscienza abbiati fatto sen- 
tire la loro voce f - Possiamo sperare , senza illuderci , elle 
un miglioramento sensibile passera dagli individui nelle massrr, 
qual conseguenza di questa serie d' insegnamenti , di cure , 
di sviluppi progressivi, che come anelli connessi fra loro , 
formeranno per cosi dire una catena morale clic reggerà la 
porzione più interessante c finora più trascurata della Società. • 
Nò , non è questa illusione ; e sia delle Signore Livornesi 
la gloria di aver prime completato V insieme di quella 
bella educazione femminile , che introduce nell' Asilo la bam- 
bina innocente, e la rende alla Società giovinetta industre e 
virtuosa. « 



Visto BaiA Martellimi 
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ELENCO 

ìftiU lignote atonttibnenti 



Signora Baciocchi, Maria. 
» Barde , Giulia. 
» Bartolomei , Angela. 
» Bartolomei , Angelica. 
>' Bastianelli , Ester. 
" Bastogi, Riccarda. 

Bertagni', Diamante. 
« Berthod '/Giulietta. 
« Bianchetti, Anna. 
a Binarci , Bia. 
« Bougleux, Teodorina. 
» Borghcri, Lisetta. 

■ Botta , Luisa . 

» Braggiotcl , Aspasia. 
11 Caillon , Fanny. 
" Cantini , Clementina. 
» Carcga, Vittori na. 
H Carrara, Violante. 

■ Carreras, Amalia. 
" Castelli , Carolina, 

fastelli , Angela. 

4 
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Castelli, Luisa. 
Chelli, Fortunata. 
Cini, Nonna. 
Cipriani, Nclly. 
Contesimi, Fortunata. 
Conti, Maria. 
Corridi, Maria. 
Dalgas, Luisa. 
D'Angiolo, Marianna. 
D' Engelbach , Elisa. 
De Formoni, Baronessa. 
Dewit, Luisa. 
Dewit, Ester. 
Dewit ^Carlona. 
Donegani, Maddalena. 
Doveri, Amia- 
Dnfour, Baronessa Emilia. 
Dufour, Desiderala. 
Dussouge, Carlotta. 
Fajani, Teresa- 

Fehr, Elia». 

Formigli] Barbera. 

Fornelli, Marcella. 
Garland , Clementina. 

G aita rri dì, Lucrezio. 

Gentili, Basa. 

Glielardini, Angela- 

Giamari , Caterina. 

G iato ori , Anna. 

Gicra, Beatrice. 

Gioia, Carolino. 

Giustesclii, Maddalena. 



SI 



Girardol, Sofia. 
Gordim, Anna. 
Giubati, Enrichetta. 
Grani, Sofia. 
Grimaldi, Chiara. 
Jallià , Edwige. 
Koch, Sofia. 
Laconlure, Melania. 
Larderei, Paolina. 
Lloyd, Margherita. 
Lucchesi , Irene. 
Macbean, Giannetta. 
Maggi, Caterina. 
Malenchini, Veneranda. 
Malcnchini, Emestina. 
Malenchini, Costanza. 
Manteri, Carlotta. 
Maonozii, Benutci, Angela. 
Mattei, Anlonictla. 
Majer, Carolina; 
Mayer, Sofia. 
Mcti , Carolina. 
Micali, Rosa. 
Moores, Elisa. 
Monticelli, Maria. 
Morgantini, Teresa. 
Niccolai Gamba, Alcnaidi'- 
Ottonelli, Elcna. 
Pananti, Teresa. 
Pastacnldi, Chiara. 
Paio, Sofia. 
Pellegrini, Carolina. 



Signora Perfetti, Adele. 
» Petit, Enriclielta. 
» Pieruzzini, Angela. 
■> Prat, Emilia. 
» Qucrci , Felicita. 
» Regini , Anna. 
» Reggio, Elisabetta. 

Ricci , Elvira. 
« Ricci, Sorelle. 

» Ricci, Maria. 
» Rodocanacchi , Maria. 
» Rodocanacchi, Luisa. 
» Rossi, Cherubina. 

» Salvcstri , Fanny. 
» Sannoner , Cliiara. 

» Sansoni , Eloisa. 

" Sayegh, Maria. 

" Scmiaoi , Manetta. 
» Scnn, Giovanna 
« Senn, Jenny. 

Senn , Elcna. 

» SoiFrcdini . Margherita. 

Scardigli , Veneranda. 

» Schaw , Elena. 

» Spagnolini, Giuseppa. 

» Spannocchi , Baronessa Anna. 

« Spannocchi Piccolomini , Giulia. 

Stub , Ida. 

» Taddei, Annetta. 

M Toncas, Anna. 

» Tobler, Suscita. 

» Tossica , Sofia. 
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Signora Thomson , Caterina. 

" Ulrich, Jenny. 

Ulrich , Alina. 

» Vivoli , Teresa. 

» Ylastò, Jenny* 

u Wesiiynthius , Gnglielmina. 

» Zuat, Carlotta. 
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DEPUTAZIONE DIRETTRICE 

S<Ù/a n^'^ituo^a perniati 2? 'finna,* 



Signora Clementina Cantini. 

ISPETTRICI 

Signore Ida Stilb. 

Sofia Kocb. 

Paolina Ricci. 

Jenny Senn. 

Chiara Paslacaldi. 

Anna Regini. 

Solia Mayer. 

Fanny Salvestri. 
provveoitbicb 
Signora Giovanna Senn. 

Signor C A. Dalgas. 

Signor Augusto Dussauge. 

DIRETTRICE ALI.' iSILO POSTO IH 55. PIETRO E TAO 

Signora Marianna Barlolini. 
« Maddalena Barlolini. 

' ASILO POSTO IS VIA ERBOSA 

Signora Carlotta Cresci. 



Fulvia Cresci. 



Eccell.- 1 ' Signori Dott. Francesco Dufour. 

Doli. Francesco Magnani. 

Dott. Niccola Orsini. 

Dott. Tacito Martini. 

Dott. Luigi Rossini. 

Dott. Giova echino Lami. 

Dott. Qui n ti li o Mugnai ni. 

Dott. Àngiolo Carbonai. 

Dott. Pietro Carreras Prof. Dentista. 



IV O T A 

irei jDtgnoei JFtmntwuiti 

Signor Alessandro Gordini ( Via S. Francesco ) 
» Paolo Viliorcsi ( Piai/a Grande ) 
» Amadeo Ulacco ( Borgo Reale ) 



